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Percorso:

Step 1 - Hot spot

Step 2 - Key Actions

Step 3 -Benefici 
legati alle Key
Actions



Premessa: è necessario un approccio «life cycle»



Step 1 – Molteplici fonti per l’analisi:



Step 1 – Matrice per l’identificazione degli Hot Spots



Step 1 – Associazione con i principali «contributori ambientali»:

IMPACT CATEGORIES

Climate Change

Particulate Matter

Abiotic depletion

Eutrophication

Land Use

Water Use

LIFE CYCLE STAGES and

Consumer Use

Ingredients

Manufacturing

Packaging

Distribution

End Of Life

their MAIN CONTRIBUTORS
Water heating and water 

consumption

Surfactants

Energy and Waste at plant

Virgin PET bottle

Truck

Wastewater treatment
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Dagli hot spot alle azioni, la mappatura delle fasi e dei processi:



Step 2 - Un «bersaglio» per definire la gerarchia delle azioni. Ad 
esempio, per la decarbonizzazione:

Azioni di mitigazione o 
riduzione diretta delle 
emissioni

Azioni cooperative sulla 
supply chain (es.: insetting) 

Azioni sul consumatore e sul 
fine vita (es.: economia 
circolare)

Azioni «locali», di sostegno o 
in sinergia con soggetti 
intermedi nel contesto in cui 
l’azienda opera (es.: carbon 
sequestration)

Azioni di compensazione 
attraverso acquisto di crediti 
(cd. «offsetting»)



Step 2 – Identificazione e sviluppo delle key-actions 

MORE EFFECTIVELESS EFFECTIVE

Esempio: 
RINSE-OFF COSMETICS

More easily 
rinse-off 
products

Dispenser with 
dosage limit

Communication and 
awareness messages to 

users

Reducing 
deforestation 

through co-cropping

Sustainable sourcing 
of ingredients

Performing bio-
based ingredients

Rainwater harvesting 
and reuse of wastewater

Dry 
shampoo 
formula

Refillable 
packagingRecyclable 

packaging



Step 3 - focalizzazione sulle key-actions da valutare, 
(che possono essere modulari, ma agire anche in 
sinergia):
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Approvvigionamento
materie prime prive

di packaging di 
trasporto

4
Alleggerimento
packaging del 

prodotto

1
Sostituzione
inchiostri nei
materiali di 
packaging 3

Aumento della
quantità di prodotto

a parità di 
packaging

2
Aumento

contenuto materie
riciclate



Step 3 – Valutazione comparativa dei benefici ambientali 
raggiungibili grazie a ogni key-action (stime differenziali in 
% o approccio semplificato a «semaforo»)
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